
 

Cari amici commercianti, 

dopo aver visto naufragare il nostro tentativo  di realizzare una sola associazione di commercianti nel 
nostro paese, dopo esserci scontrati con l’assordante silenzio dell’Ascom che ha ritenuto che la nostra 
proposta di sciogliere le due associazioni commercianti per crearne una sola non meritasse nemmeno una 
risposta, abbiamo maturato la decisione di sciogliere la nostra associazione, decisione maturata già da un 
mese, solo adesso comunicata per mantenere gli equilibri fino alla festa del Santo Patrono, come ci era 
stata richiesto. 

Si tratta di una decisione sofferta ma doverosa per chi, come PIANO … COMMERCIALE, ha avuto come 
obiettivo la costruzione di una Associazione di commercianti che fosse davvero, e non solo a parole, 
rappresentativa degli interessi della categoria. 

Ci siamo scontrati con un clima che non ha favorito la realizzazione degli  obiettivi prefissatici. 

Abbiamo proposto e realizzato la prima NOTTE BIANCA, che, dopo il clamoroso e per molti inaspettato 
successo, ha avuto troppi padri i quali però non hanno contribuito alla sua realizzazione. 

Abbiamo organizzato i MERCATINI DI NATALE, che però, nonostante il successo della prima edizione, 
non abbiamo potuto  realizzare appieno l’anno successivo (Natale 2010), per seguire un principio di 
divisione di giorni che non si basava sulla bontà dei progetti ma su un criterio di equa spartizione delle 
domeniche. 

 Abbiamo cercato di creare un confronto continuo e costruttivo  con l’Amministrazione comunale, per 
rappresentare le esigenze dei commercianti, proporre risposte e suggerimenti, chiedere e ottenere 
collaborazione, collaborazione che purtroppo troppe volte si è divisa in due rivoli con l’uso di un equo 
bilancino che ha rischiato di non valutare solamente la bontà delle proposte; 

Quello che sognavamo è un’associazione dove tutti i commercianti vogliano iscriversi, dove tutti 
possano candidarsi per essere eletti alle cariche rappresentative, senza più avere elezioni dove gli 
aventi diritto al voto sono meno di venti; un’associazione che, forte del grande numero di iscritti e 
motivata dalla loro compattezza, possa ergersi come controparte nei  confronti  delle amministrazioni 
pubbliche e delle altre associazioni territoriali.  

PIANO…COMMERCIALE si scioglie perché alle parole devono seguire i fatti e noi non ci accontentiamo 
di associazioni a mezzo servizio.  

Ringraziamo di cuore quanti ci hanno seguito, incoraggiato e sostenuto con affetto e speriamo che il 
nostro esempio possa far riflettere e che tutti coloro che ci hanno chiesto di costruire una associazione 
più grande, più unita, più rappresentativa, continuino a spingere verso questo ambizioso quanto 
difficile obiettivo. 

 


